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II COMMISSIONE

SINTESI N. 32/C 4 DEL 23 OTTOBRE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni sui seguenti provvedimenti:

proposta di legge n. 430

 “Istituzione del registro regionale degli amministratori di condominio e di immobili”,

presentata dai Consiglieri regionali Giordano, Cantore

proposta di legge n. 460 

“Disciplina della professione di amministratore di immobili in condominio”

presentata dai Consiglieri regionali Galasso, Botta M., D’Onofrio, Godio, Valvo

e

proposta di legge n. 494

 “Istituzione del Registro regionale degli Amministratori di condominio” 

presentata dai Consiglieri regionali Deorsola, Costa R., Angeleri, Scanderebech, Mercurio, Albano, Tomatis

La Commissione svolge congiuntamente la consultazione relativa ai progetti di legge sopra indicati che, nel loro complesso, affrontano il tema della regolamentazione del settore degli amministratori condominiali ed immobiliari al fine di attestarne la professionalità e tutelare nel contempo gli interessi dei proprietari e degli inquilini.

La proposta di legge 430 istituisce il registro regionale degli amministratori di condominio, la cui tenuta è affidata all’Assessorato competente in materia edilizia che ne cura l’aggiornamento annuale e la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Per esercitare l’attività di amministratore immobiliare è obbligatoria l’iscrizione al registro. Essa è subordinata al possesso dei requisiti indicati; alla frequenza ed al superamento dell’esame finale di un corso di formazione specifico ed alla stipula di idonea garanzia assicurativa a copertura dei rischi professionali ed a tutela degli utenti.

Vengono individuati una serie di titoli equipollenti per coloro che già esercitano l’attività di amministratore, in forma singola o associata, e per i loro dipendenti.

La pdl prevede che l’esercizio dell’attività di amministratore sia incompatibile con quella svolta come dipendente da persone o enti pubblici e privati, tranne che nel caso di imprese che esercitano l’attività di amministrazione condominiale o immobiliare, nonché con l’esercizio di ogni altra attività professionale e imprenditoriale.

I requisiti per l’iscrizione sono accertati da una “Commissione regionale per il registro degli amministratori di condominio e di immobili” istituita come organo consultivo dell’Assessorato. Di essa fanno parte anche rappresentanti degli amministratori e degli organismi di tutela dei diritti dei proprietari e dei condomini.

La Commissione regionale promuove e delibera procedimenti disciplinari per gli iscritti al registro e ne dispone la cancellazione o la riammissione nei casi indicati dal testo legislativo. 

Presso ogni camera di Commercio sono inoltre istituite Commissioni provinciali con funzioni di controllo e di vigilanza sulle attività degli iscritti al registro.

Sono previste sanzioni disciplinari e sanzioni amministrative nel caso in cui l’attività professionale sia svolta in violazione delle disposizioni di legge.

La proposta di legge 460 prevede che in ambito provinciale e regionale vengano formati gli elenchi di coloro che esercitano la professione di amministratori di immobili in condominio.

Sulla base di tali elenchi vengono istituiti il Collegio regionale ed i Collegi provinciali presso i quali sono istituiti i rispettivi “Albi degli amministratori di immobili in condominio”.

Ogni stabile costituito in condominio dovrà nominare un amministratore iscritto all’Albo provinciale e l’iscrizione costituisce titolo abilitante all’esercizio della professione su tutto il territorio regionale.

Possono domandare l’iscrizione all’Albo le persone fisiche, anche soci di società, di persone o di capitali, che gestiscano immobili, purché non siano dipendenti a tempo pieno di enti pubblici. 

Per l’iscrizione sono richiesti, oltre che i requisiti soggettivi indicati, il superamento dell’esame di abilitazione sulle materie ed i programmi stabiliti dall’Assessorato all’Industria, lavoro e formazione professionale e l’accensione di apposita polizza fideiussoria, di durata non inferiore a cinque anni, per la copertura dei i rischi e dei danni derivanti dalla professione. La garanzia assicurativa viene estesa a tutti i collaboratori del professionista.

E’ considerata titolo equipollente al superamento dell’esame l’iscrizione ad altri ordini professionali i cui profili d’attività siano compatibili con l’attività di amministratore immobiliare.

La gestione dell’Albo professionale ed il controllo sugli iscritti  viene svolta dai Collegi provinciali e dal Collegio regionale. Organo del Collegio regionale è il Consiglio direttivo regionale, composto dai presidenti dei Collegi provinciali. Esso ha la rappresentanza generale della categoria, è organo di seconda istanza per i provvedimenti disciplinari impartiti dai collegi provinciali e stabilisce annualmente il tariffario minimo professionale per  le attività di amministrazione condominiale.

Nell’ambito del collegio provinciale vengono eletti i consigli provinciali che comprendono anche due membri indicati dalle associazioni di categoria degli amministratori di immobili maggiormente rappresentative a livello provinciale.

La proposta di legge disciplina le modalità per l’indizione del procedimento disciplinare a carico degli iscritti all’albo nonché per la loro sospensione cautelare. Indica anche le sanzioni da irrogare a coloro che esercitano la professione di amministratore condominiale senza iscrizione. Per l’attuazione della legge regionale è prevista l’emanazione di un regolamento. 
La proposta di legge 494 istituisce, come la pdl 430, il Registro regionale degli amministratori di condominio e disciplina la procedura ed i requisiti soggettivi per l’iscrizione. A fini dell’accertamento della capacità professionale degli amministratori anch’essa prevede la frequenza ad un corso di formazione organizzato o riconosciuto dalla Regione.

L’iscrizione al registro è incompatibile con l’esercizio di ogni altra attività professionale e imprenditoriale oppure svolta come dipendente di soggetti iscritti. 

Per la formazione e la tenuta del registro viene nominata dalla Giunta regionale, con funzioni di organo consultivo, una “Commissione regionale per il registro degli amministratori di condominio e di immobili” di cui fanno parte anche rappresentanti  degli amministratori designati dalle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale.

La pdl disciplina il procedimento disciplinare e quello diretto alla cancellazione ed all’eventuale riammissione degli iscritti. Prevede sanzioni disciplinari e la radiazione dal registro per le violazioni di particolare gravità.

Al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato. 

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

Le principali tematiche emerse nel corso degli interventi dei consultati hanno riguardato:

· l’importanza di un intervento normativo, di livello statale e regionale, diretto alla regolamentazione dell’attività di amministrazione condominiale ed immobiliare, a tutela sia dei professionisti sia degli utenti e della collettività

· la necessità di coordinare le iniziative regionale con i disegni di legge presentati in sede nazionale per la riforma generale della normativa sul condominio che implica anche la rivisitazione della figura e delle attribuzioni dell’amministratore 

· l’opportunità di una valutazione preliminare sugli ambiti di competenza statale e regionale in materia di disciplina condominiale e di predisposizione di registri ed albi professionali 

· le problematiche connesse all’amministrazione sia dei grandi complessi abitativi sia dei piccoli stabili, spesso amministrati direttamente dai condomini, con particolare riferimento all’aggravio di spese a carico della proprietà immobiliare nel caso in cui la scelta dell’amministratore dovesse obbligatoriamente fare riferimento ad un Albo

· l’importanza di organizzare corsi di formazione per chi esercita l’attività di amministratore immobiliare

· le incompatibilità, per la maggior parte non condivise, tra la professione d’amministratore condominiale ed altre attività professionali

· la legittimità, sotto il profilo costituzionale, di introdurre con legge regionale preclusioni all’iscrizione ai registri in riferimento alle condanne penali subite dal richiedente.

Al termine dell’incontro il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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